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REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Accordi Regionali di Insediamento e Sviluppo delle 
Imprese 

Art.6 Legge Regionale n.14 del 18 luglio 2014 
DGR 2037 del 09/12/2025 

PR FESR 2021-2027 Az. 1.1.1, 2.2.2, 1.3.1 
 
 

1.OBIETTIVI  

 
Supportare ed incentivare la realizzazione di investimenti strategici ad elevato impatto 
occupazionale che comprendano attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale finalizzati 
a sviluppare e diffondere avanzamenti tecnologici per il sistema produttivo regionale e 
all’acquisizione di nuovi risultati di rilevanza tecnologica e industriale. 
 
 

2.SOGGETTI BENEFICIARI 

 
Le Piccole, Medie e Grandi Imprese, attive e regolarmente costituite e iscritte nel registro delle 
imprese presso la CCIAA competente, che esercitano attività diretta alla produzione di beni e servizi: 

• già presenti con almeno un’unità locale1 in Emilia-Romagna ovvero, se non ancora attive in 
Emilia-Romagna, che intendono investire sul territorio regionale; 

• che non abbiano, alla data di approvazione del bando, un Accordo regionale che preveda un 
programma agevolato per il quale non è stata presentata la rendicontazione finale a saldo; 

• che abbiano almeno 1 bilancio approvato. 
 
Imprese prive di almeno un bilancio approvato: possono presentare domanda, ma devono 
possedere e dimostrare i requisiti previsti dal bando, oltre a rispettare le condizioni specifiche 
richieste (incluse quelle relative alla compagine societaria2 e alla capacità finanziaria3 con le 
modalità ammesse). 
 
 

3.PROGETTI AMMISSIBILI 
 

Il Programma di investimento deve sostanziarsi in uno o più progetti finanziabili, da realizzarsi in 
Emilia-Romagna, secondo le seguenti tipologie: 

 
1 Quella in cui si realizza l’investimento. 
2 Avere una compagine societaria tale per cui la maggioranza delle quote del capitale sociale dell’impresa sono detenute, 
direttamente o indirettamente, da almeno due soggetti, con personalità giuridica, indipendenti tra loro e non appartenenti allo stesso 
Gruppo 
3 Qualora gli interventi siano ammessi al contributo, l’impresa deve attestare la capacità finanziaria necessaria alla loro realizzazione 
al momento della sottoscrizione dell’Accordo, mediante il ricorso ad una o più modalità fra quelle di seguito indicate. Le modalità 
possono essere utilizzate in forma combinata e cumulativa, purché nel loro insieme assicurino la disponibilità di risorse finanziarie 
almeno pari all’importo del contributo concesso: o aumento di capitale sottoscritto e versato; o finanziamento bancario o altro 
strumento di credito concesso da intermediario vigilato, con destinazione vincolata agli interventi oggetto di agevolazione; o 
versamenti in conto capitale dei soci, destinati alla realizzazione degli interventi agevolati, formalizzati con deliberazione dell’organo 
societario che ne individua importo, finalizzazione e irrevocabilità, e comprovati mediante adeguata documentazione bancaria. 
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A. interventi di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale (intervento obbligatorio); 
B. interventi finalizzati alla creazione di un’infrastruttura di prova e di sperimentazione; 
C. interventi di investimento nella tutela dell’ambiente finalizzati alla produzione di energia da 

fonti rinnovabili; 
D. Interventi di investimento produttivo funzionali alla realizzazione del programma di 

investimento presentato sul territorio regionale delle PMI e, solo nelle sezioni censuarie 
ammissibili agli aiuti a finalità regionale nelle aree assistite individuate all’art. 22.5, delle grandi 
imprese. 

 
Per risultare ammissibile, il Programma di investimento deve essere accompagnato da un piano 
industriale, che deve prevedere: 
• la realizzazione o acquisto o affitto di immobili, acquisizione di macchinari, impianti e 

attrezzature per l‘attività di produzione di beni e servizi dell’azienda; 
• la realizzazione del Programma in una o più unità aziendali del soggetto beneficiario ubicate nel 

territorio della Regione Emilia-Romagna; 
• eventuale piano occupazionale: qualora previsto, l’impegno ad effettuare almeno 30 assunzioni 

a tempo pieno e indeterminato presso la sede dell’investimento (ai fini dell’eventuale 
maggiorazione del contributo sulla tipologia A); 

• per gli interventi di tipologia A, almeno un intervento di Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale del valore minimo pari a € 3 M per le grandi imprese e € 2 M per le PMI. 

 
 

4.TIPOLOGIA DI INTERVENTI 
 
A – INVESTIMENTI IN RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 
Sono ammissibili a finanziamento uno o più interventi di ricerca e sviluppo, che abbiano lo scopo 
di introdurre sul mercato nuovi prodotti o servizi, o di adottare nuove tecnologie che prevedano 
nuovi investimenti e ampliamenti produttivi sul territorio regionale; a condizione che: 
a) individuino un “sistema produttivo” di riferimento associato ad uno degli ambiti tematici cross-

settoriali della S3; 
b) abbiano attenzione dell’adattamento ai cambiamenti climatici e all’obiettivo di rafforzare la 

dotazione di conoscenze tecnologiche, coinvolgendo nuovi addetti impiegati in attività di ricerca 
e favorendo la qualificazione delle filiere produttive regionali, lo sviluppo di tecnologie di 
frontiera, l’implementazione di soluzioni innovative e l’impatto sociale sul territorio 

e che prevedano: 
c) costi ammissibili per ciascun intervento non inferiori a:  

•  € 3 Milioni per le Grandi imprese  
•  € 2 Milioni per le PMI. 

d) La presenza di spese riferibile alla voce “nuovo personale di ricerca” 
e) L’attivazione di collaborazioni con Università e/o organismi di ricerca e/o altri soggetti che 

svolgono in misura prevalente attività di ricerca,  
f) scaglioni dell’investimento in ricerca e sviluppo del singolo progetto: 

Percentuale consulenza Grandi Imprese PMI 

10% delle spese ammesse 0 – € 2,5 milioni 0 – € 1,5 milioni 

5% delle spese ammesse €2,5 - €4 milioni €1,5 - €4 milioni 
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**n.b. Criterio premiante per il programma di investimento: collaborazioni con strutture di 
ricerca industriale e trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete Alta Tecnologia 
dell’Emilia-Romagna per un importo complessivo pari ad almeno € 50.000,00. 

 
Spese ammissibili 

Tipologie di spesa Vincoli 

a) Nuovo personale di ricerca  
(personale dipendente assunto a tempo indeterminato, dopo la presentazione della 
domanda, con laurea magistrale tecnico-scientifica o titolo equipollente, o con 
lauree magistrali in altri indirizzi purché connessione all’attività ricerca prevista) 

È obbligatorio 
prevedere questa 
tipologia di spesa 

b) Personale adibito ad attività di ricerca, progettazione sperimentazione 
con adeguata qualifica  
(personale dipendente assunto a tempo indeterminato o determinato, con laurea 
tecnico-scientifica o esperienza almeno decennale nel campo della R&S). 

Max. 25% voci 
(a+c+d+e) 

c) Acquisto o locazione di strumenti e impianti  
(incluso competenze tecniche e brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da soggetti 
esterni, software specialistico, di nuova fabbricazione e necessari alla realizzazione 
del progetto e non riferibili al normale funzionamento del ciclo produttivo) 

Costo singola 
attrezzatura >€500 

d) Servizi ad alto contenuto di ricerca scientifica e tecnologica  
(comprese le spese per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova) 

 

e) Spese per la costruzione di macchinari prototipali fisicamente 
riscontrabili 
(componenti, semilavorati, materiali commerciali, e loro lavorazioni tutti riferiti 
alla costruzione di tali prototipi e/o impianti pilota) 

 

f) Spese generali (a forfait) 7% voci (a+b+c+d+e) 

 
Intensità ed entità del contributo 

• Contributo massimo: € 4M per il totale degli interventi per la tipologia A) 

• Intensità del contributo: l’entità e l’intensità massima di aiuto varia a seconda che l’intervento 
riguardi la ricerca industriale o lo sviluppo sperimentale (Art 25.5 lett. b) e c) GBER: 

o 40% dei costi ammissibili per Ricerca Industriale senza piano occupazionale 
o 50% dei costi ammissibili per Ricerca Industriale con piano occupazionale 
o 20% dei costi ammissibili per Sviluppo Sperimentale senza piano occupazionale 
o 25% dei costi ammissibili per Sviluppo con piano occupazionale 

 
B – INVESTIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE DI PROVA E DI SPERIMENTAZIONE 
È finanziabile un solo progetto per questa categoria di aiuti, a condizione che: 

• l'infrastruttura sia rivolta prevalentemente a imprese (in particolare PMI), che cercano sostegno 
per le attività di prova e di sperimentazione al fine di sviluppare prodotti, processi e servizi nuovi 
o migliorati e di collaudare e aggiornare le tecnologie per ottenere progressi nella ricerca 
industriale e nello sviluppo sperimentale. 

• entro il 30/04/2027  
a) si attivi almeno 1 manifestazione di interesse da parte di Università e/o Centri e laboratori 

di ricerca che abbia per oggetto la collaborazione tecnico scientifica nell’ambito dei servizi 
offerti dall’infrastruttura e che presenti i seguenti elementi minimi: 
o natura della collaborazione e attività oggetto della manifestazione di interesse (che 

dovranno essere coerenti con i servizi che l’infrastruttura di prova e di sperimentazione 
si propone di offrire); 
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b) vi sia la trasmissione di almeno 2 manifestazioni di interesse per l’accesso ai servizi 
dell’infrastruttura da parte di imprese che non abbiano rapporti di controllo o 
collegamento così come definiti dall’art. 2359 del c.c. con l’impresa beneficiaria, 
sottoscritte dai legali rappresentanti di imprese. 

 
Spese ammissibili: 

Tipologie di spesa Vincoli 

a) Impianti strettamente funzionali alle attività offerte dall’infrastruttura.  

b) Attrezzature. Costo unitario > € 500 

c) Programmi informatici  

d) Brevetti  

e) Licenze  

f) Know-how e conoscenze tecniche non brevettate  

g) Spese generali (a forfait) 7% voci (a+b+c+d+e+f) 

 
Intensità ed entità massima del contributo: 

• Importo minimo dell’intervento: € 1 M 

• Contributo massimo: € 1M  

• Intensità del contributo: 25% dei costi ammissibili (art. 26 bis.5 GBER) 
 
C – INTERVENTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI 
È finanziabile un solo progetto per questa categoria di aiuti, a condizione che: 

• Preveda la realizzazione di un impianto per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
destinato all’autoconsumo per il soddisfacimento, per il medesimo vettore energetico, del 
fabbisogno energetico reale dell’unità locale localizzata in Emilia-Romagna (come riportato nel 
bilancio energetico annuale della diagnosi energetica allegata alla domanda di contributo). 

Sono ammissibili unicamente investimenti che hanno lo scopo di promuovere la produzione di 
energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo. 
 
Spese ammissibili 

Tipologie di spesa Vincoli 

a) Impianti (comprese le opere accessorie) e attrezzature destinati 
all’intervento specifico e volti ad adattare i metodi di produzione 

 

b) Spese generali (a forfait) 7% voce a) 

 
Intensità ed entità massima del contributo: 

• Importo minimo dell’intervento: € 1 M 

• Contributo massimo: € 0,3 M  

• Intensità del contributo: 45% dei costi ammissibili (art. 41.7.a GBER) 
 
D – INVESTIMENTI PRODUTTIVI NELLE AREE ASSISTITE E/O PER LE PMI 
È finanziabile un solo progetto (strettamente correlato con il programma industriale presentato) 
per questa categoria di aiuti, solo per un investimento iniziale destinato alla creazione di una nuova 
attività economica nella zona interessata. 

• In caso di grande impresa il progetto deve consistere nella realizzazione di un “investimento 
iniziale per la creazione di una nuova attività economica”. Tale requisito è dimostrato attraverso 
la descrizione degli elementi che consentono di affermare che il progetto consiste:  
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o o nella creazione di un nuovo stabilimento;  
o o nella diversificazione dell'attività di uno stabilimento, a condizione che la nuova attività 

non sia uguale o simile a quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento. 

• In caso di PMI la realizzazione di un “investimento iniziale” prevede che esso sia strettamente 
funzionale alla realizzazione di un programma di investimento che comprende necessariamente 
attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale con caratteristiche di innovatività ed 
esclude pertanto la possibilità di effettuare investimenti in sostituzione. 

 
Le grandi imprese possono presentare interventi per la tipologia D) solo da realizzarsi presso unità 
locali ricadenti nelle aree assistite specifiche previste dal bando (provincia di Ferrara e Piacenza). 
 
Spese ammissibili 

Tipologie di spesa Vincoli 

a) Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni 
strumentali tangibili, anche nella forma del leasing 

 

b) Acquisto di licenze software o di abbonamenti per l’utilizzo di licenze 
software, brevetti e servizi erogati nella soluzione cloud computing e 
software as a service (SAAS), nonché acquisto di dataset per 
l'implementazione di soluzioni innovative basate su tecnologie AI 

 

c) Spese generali 7% voce a) 

 
Intensità ed entità massima del contributo  

• Investimenti produttivi per le PMI (escluse grandi imprese): 
 

 PI MI 

Importo minimo intervento € 0,5M € 0,5M 

Contributo massimo € 0,5M € 0,5M 

Intensità contributo 20% 10% 

 

• Investimenti produttivi nelle aree assistite: 
 

 PMI MI GI 

Importo minimo intervento € 0,5M € 0,5M € 1 Milione 

Contributo massimo € 0,5M € 0,5M € 0,5M 

Intensità contributo    

− provincia di Ferrara 35% 25% 15% 

− provincia di Piacenza 30% 20% 10% 

 
 

5.ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 
 
Il contributo concesso è subordinato alla tipologia di interventi realizzati nell’ambito del Programma 
di investimento.  
L’agevolazione è nella forma di contributi a fondo perduto. 
Il contributo complessivo riferito al programma di investimento non potrà superare gli importi 
massimi e l’intensità massima, previsti per ogni categoria di aiuto. 
La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 8.000.000,00. 
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6.PRESENTAZIONE DELLE DOMANDA 
 
Le domande di agevolazione possono essere presentate a partire dal 26/01/2026 e fino alle ore 
12:00 del 31/03/2026. 
La concessione delle agevolazioni sarà di tipo valutativa a graduatoria. 
 
 

7.DURATA 
 
Gli interventi del programma di investimento devono essere completati entro il 30/06/2028.  
Tale termine è prorogabile di 6 mesi, previa richiesta, che può essere effettuata fino a 60 giorni 
prima del termine ultimo per il completamento del programma di investimento. 
 
CUMULABILITÀ 
I contributi concessi ai sensi del presente bando  

• non sono cumulabili, per lo stesso programma di investimento e per i medesimi titoli di spesa, 
con altri aiuti di stato o concessi in regime de minimis; 

• con spese oggetto di agevolazioni in qualsiasi forma da parte del PNRR; 

• sono cumulabili, per lo stesso programma di investimento e per i medesimi titoli di spesa con 

• con agevolazioni che non costituiscono aiuti di Stato (es. provvedimenti fiscali), 

• con crediti d’imposta che non si qualificano come aiuti di Stato, anche sui medesimi costi, 
nel rispetto delle condizioni previste dal bando. 

 
 

8.VALUTAZIONE DOMANDE 
 
Il bando prevede una procedura di valutazione qualitativa, articolata nei seguenti 
a) Valutazione dei singoli interventi, per ciascuno dei quali sono identificati i seguenti punteggi 

minimi di ammissibilità 
 

Tipologia di intervento 
Punteggio minimo di 

ammissibilità 

A. Interventi di Ricerca e Sviluppo (obbligatorio); 75 su 100 

B. Interventi per la realizzazione di infrastrutture di prova e sperimentazione 75 su 100 

C. Interventi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 30 su 40 

D. Investimenti produttivi nelle aree assistite e/o per le PMI 75 su 100 

 
b) Valutazione del programma di investimento complessivo, per il quale è richiesto il punteggio 

minimo di ammissibilità di 75 punti e sono previsti i seguenti criteri premianti: 
 
Criteri premianti Punteggio 

A. Programmi di investimento che nell’ambito dei progetti tipologia A) – 
Ricerca e Sviluppo prevedano collaborazioni con strutture di ricerca 
industriale e trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete Alta 
Tecnologia dell’Emilia per un importo complessivo pari ad almeno € 
50.000,00 

1 
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B. Rilevanza della componente femminile e/o giovanile in termini di 
partecipazione societaria e/o finanziaria 

2 

C. Rilevanza della ricerca oggetto dei progetti tipologia A) – Ricerca e 
Sviluppo rispetto al tema della disabilità 

1 

D. Programmi di investimento realizzati in unità locali ubicate in  

• aree montane 

• aree interne 

• aree dell’Emilia-Romagna comprese nella carta nazionale degli aiuti 
di stato a finalità regionale 

• zona logistica semplificata (ZLS) dell’Emilia-Romagna  

• almeno una sede di investimento nelle aree interessate 
dall’emergenza alluvione maggio 2023 

2 

E. Programmi presentati da imprese che non abbiano, al momento della 
presentazione della domanda, sedi registrate in Emilia-Romagna risultanti 
da visura camerale 

2 

 
La valutazione del programma complessivo avviene solo se è stata positiva almeno una tipologia A 
(R&S) tra quelle presentate. 
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